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Comunicato stampa

Bond argentini: centinaia i coinvolti anche in provincia! 

Il Centro Tutela Consumatori consiglia l’avvio di un’azione legale

Nelle ultime settimane abbiamo sottoposto alla Cassa di Rispamio di Bolzano il caso di un risparmiatore che ha perso gran parte dei suoi risparmi a seguito di un investimento in bond della Provincia di Buenos Aires. L'investimento era stato proposto dall'ufficio titoli della Cassa e dato per “sicuro”: non comportava il rischio valuta poiché era stato emesso in euro e l'Argentina era considerata “soggetto solvibile”. Il rischio paese non era stato preso in considerazione, tanto che non era stato nemmeno fatto firmare il relativo foglio rischi. 

Non c'é dubbio che il risparmiatore in questo caso sia stato ingannato. Non gli erano stati prospettati i rischi relativi all'investimento come prevede la legge. Nonostante ciò la direzione della Cassa ha risposto negativamente alla richiesta di risarcimento dello stesso. 

A quanto si è appreso sono varie centinaia i clienti di tale istituto che si trovano attualmente in condizioni simili a quelle del nostro assistito e pare anche che lo stesso istituto abbia acquistato in proprio una cospicua somma di obbligazioni argentine.

Per chiunque si trovi in condizioni analoghe a quelle del nostro utente si aprirebbero interessanti prospettive sul lato del possibile successo di una causa civile di risarcimento danni nei confronti della banca. 

Le ipotesi che si possono avanzare sono, infatti, solo due. O l'istituto in questione era talmente convinto del buon affare che aveva concluso in proprio, tale per cui si è sentito di “consigliarlo” ai propri clienti, senza però che fosse preso in debita considerazione il rischio paese (di insolvenza del paese in questione). La seconda possibilità - che non può essere esclusa - é che l'Istituto abbia venduto una parte dei titoli, acquistati in proprio, ai clienti per diminuire la propria esposizione complessiva; ed in questo ultimo caso la cosa sarebbe altrettanto, se non maggiormente, grave.

Il numero dei risparmiatori coinvolti é così elevato da far presumere un comportamento uniforme e generalizzato della banca nei confronti della propria clientela. 

Il Centro Tutela Consumatori e Utenti (tel.0471-975597) invita, pertanto, tutti risparmiatori interessati a tentare il recupero delle perdite conseguite, anche attraverso la costituzione di un apposito comitato, che potrà trovare coordinamento in prima istanza presso la nostra sede di Via Dodiciville 2 a Bolzano.  Nel caso si decidesse l’avvio di una causa collettiva contro la Cassa di Risparmio di Bolzano, come probabile a questo punto, questo tipo di azione permetterebbe di ridurre notevolmente i costi delle spese legali, secondo il principio “più si è, meno si spende”… E i numeri, in fatto di persone coinvolte, pare non manchino!
